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ABSTRACT:

Nel nostro contributo riteniamo opportuno impiegare il concetto d’'imposta

diretta per i suoi significati politici ed economici. Le differenze tra i vari stati italiani
- e in particolare tra i regni meridionali e le citta-stato settentrionali - possono
essere spiegate da fattori istituzionali, politici ed economici. La scelta - se di scelta
si trattava - tra una tassazione prevalentemente diretta o indiretta dipendeva da
numerose variabili: gli interessi economici dei gruppi dirigenti, la tradizione, la
densita urbana, la posizione nell’'ambito del mercato internazionale, 'equilibrio tra i
poteri locali e cosi via. Il saggio presenta inoltre un confronto ancora preliminare tra
le finanze di alcuni stati europei della prima eta moderna.
In this paper we argue that it is functional to use the term direct tax, mainly for its
political and economic meaning. The differences among the financial structures of
the Italian states - and particularly between the Southern kingdoms and the
Northern city-states - can be ascribed to institutional, political and economic
characteristics. The choice - if any — between direct or indirect taxes depended on
several variables: economic interests of the ruling elites, custom, urban density,
role within the international market, balance between local powers and so forth.
The paper furthermore presents a preliminary comparison concerning the
performances of state finances in early-modern Europe.




